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OGGI NEL CORSO DELLO SCIOPERO DI TUTTI I LAVORATORI DEL SETTORE 

Manifestazioni dei metalmeccanici 
per il contratto e l'occupazione 

Proclamate altre otto ore di astensione dal lavoro nelle aziende pubbliche - Il giudizio della FLM sul confronto 
con rintersind - Assemblee e comizi si svolgeranno in diversi quartieri di Roma - Le trattative per gli edili 

Ieri alla Giunta della Confindustria 

Contraddittorie tesi 
di Agnelli sulla 

situazione politica 
Mazzolerò, Costa e Corbino incaricati delle consultazioni per il rinnovo del presi
dente - ti giudizio sulla crisi economica • Il PCI e lo sviluppo storico del paesi 

In preparazione dello sciopero del 20 

Riuniti in Sardegna 
i consigli di fabbrica 

/ioni .sindacali e 1 partiti au
tonomistici. 

So le scelte — nel campo 
dell'edilizia popolare e socia
le (200 miliardi disponibili) 
come in quello dell'attivi
tà manifatturiera da facilita
re ponendo un alt all'indu
stria petrolchimica di base — 
vengono compiute nei termini 
indicati dal movimento ope
raio popolare, si renderebbe
ro disponibili subito migliala 
di posti di lavoro, con l'as
sorbimento cioè di larga par
te degli attuali 4G mila disoc
cupati ufficialmente Iscritti 
nelle liste di collocamento. 

Anche urgente — se si vuo
le davvero superare il defi
cit della bilancia commercia
le — è il rilancio del settore 
minerario, in particolare del 
ripristino e della valorizza
zione dei giacimenti carboni
feri da sfruttare in funzione 
energetica. Un posto primario 
occupa la riforma agropa
storale. considerata nel qua
dro di una politica generale 
di riequilibrio economico ter
ritoriale e settoriale. Per il 
solo settore della zootecnia. 
risultano congelati nelle ban
che quaranta miliardi, oltre 
ai cinquanta miliardi delle 
annuali tà eia maturate della 
268 (la legge di rinascita). 

Il problema è di spendere 
subito e in modo giusto que
sti soldi. 

9- P-

Oltre un milione e mezzo di lavoratori dell'industria metalmeccanica, privata e a par
tecipazione statale, scendono oggi in sciopero per quattro ore per costringere le contro
parti ad un sostanziale mutamento di posizione che permetta di avviare su un terreno 
di costruttivo confronto le trattative por i nuovi contratti di lavoro. L'andamento delle 
trattative con la Federmeccanica (industria privata). l'Intersind (partecipazioni statali) 
è stato considerato complessivamente insoddisfacente, anche se non si è giunti, fino a 

questo momento, alla rottu
ra. I nuovi incontri di mar-
tedi e di ieri matt ina con 
l'Intersind sono stati giudi
cati dalla FLM (Federazione 
unitaria dei metalmeccanici) 
in gran parte interlocutori 
e sostanzialmente negativi. 
Quello di lunedi scorso con 
l'Ammoni e la Confapi è sta
to ritenuto dalla delegazio
ne sindacale «contraddittorio 
ed elusivo ». La Federmecca-
nica dal canto suo, nella riu
nione fra le parti del 18 di
cembre scorso, aveva — come 
rileva una nota s.ndacale — 
« praticamente respinto la 
possibilità di avviare un con
fronto sulla prima parte della 
p.attaforma relativa ai diritti 
di intervento del sindacato 
sui tempi dell occupazione, de
gli investimenti e dei processi 
di ristrutturazione aziendale). 

E' per sbloccare questa si
tuazione che. come diceva
mo, si ferma oggi l'attività 
in tutte le industrie metal
lurgiche. comprese le picco
le e medie aziende. Intanto 
in considerazione dell'anda
mento delle trat tat ive con 
l'Intersind la FLM ha pro
clamato altre otto ore di scio
pero dei lavoratori del settore 
delle Partecipazioni statali da 
effettuarsi, in forma artico
lata, entro la prima settima
na di febbraio. 

In diverse province l'odier
na giornata di lotta dei me
talmeccanici sarà caratteriz
zata dalla partecipazione allo 
sciopero anche di altre ca
tegorie. interessate ai rin
novi contrattuali e dai lavo
ratori che si battono per im
pedire la chiusura o drastici 
ridimensionamenti di aziende 
locali. E' cosi a Novara do
ve lo sciopero, con la parte
cipazione anche dei chimici 
e degli edili, avrà la durata 
di otto ore, a Modena dove 
si as terranno dal lavoro an
che i chimici, a Taran to con 
gli edili, a Reggio Emilia 
con edili, tessili e chimici. 

Numerose le manifestazioni 
in programma, alcune di par
ticolare significato, svolgen
dosi là dove vi sono stabili
menti minacciati di chiusura 
e occupati dai lavoratori. A 
Milano i metalmeccanici si 
sono dati appuntamento alla 
Leyland Innocenti di Lam-
brate (parlerà Pio Galli), a 
Genova la manifestazione si 
terrà alla Torrington occu
pata (parlerà Ottaviano Del 
Turco), a Torino gli sciope
ranti convergeranno su Leini 
per portare 11 loro 60stegno 
ai lavoratori della Singer 
(parlerà Antonio Lettieri); la 
Zanussi di Conigliano Veneto 
(Pordenone* sarà sede della 
dimostrazione provinciale 

(parlerà Angelo Airoldi). 
mentre i metalmeccanici di 
Vicenza, assieme ai lavora
tori edili e chimici, si con
centreranno a B a c a n o del 
Grappa per esprimere il loro 
appoggio alla lotta dei dipen
denti delle ;< Sma'.terie ve
nete *. 

Nel Lazio i lavoratori me
talmeccanici si astengono 
<fal lavoro per quat tro ore. 
Manifestazioni e assemblee 
di zona si .svolgeranno in di
versi quartieri di Roma: i 
metalmeccanici della Tiburti-
na parteciperanno a una ma
nifestazione d'avanti alla 
«Elet t ronica»: alla Maghana 
si terranno assemblee nelle 
varie aziende: al Salario al
le ore 10, comizio in piazza j 
degli Euganei: all'Appio Tu- | 
scolano corteo alle ore 9 da ' 
piazza S. Giovanni Bosco a ! 
piazza S. Poligardo; a Pome- | 
zia manifestazione in piazza j 
Indipendenza. i 

A Napoli in mat t ina ta M ' 
svolgerà un'assemblea pubbli- ! 
ca dei metalmeccanici e nel { 
pomeriggio una manirestaz-.u ; 
ne in piazza dove terrà il co- J 
mizio Raffaele Morese. Il se- ; 
gre tano generale della FLM. j 
Bruno Trent in e Giorgio Ben
venuto parleranno rispettiva
mente a Firenze e Brescia. 

Sugli incontri con l'Intpr-
sind di martedì e di ieri 
matt ina (la trat tat iva è s ta ta 
aggiornata al 22 e 23 gen
naio). la FLM ha espresso. 
come abbiamo detto, un giu
dizio fortemente critico. 

Nella riunione di ieri si è 
affrontata la parte della piat
taforma relativa «ai poteri 
di intervento del sindacato 
nei processi d: investimento. 
decentramento, mobilità della 

ma l'Inter-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. Il 

La Federazione .sarda 
CGILCISL-UIL ha appioion-
dito i problemi della situazio
ne nazionale ed isolana, m 
preparazione dello sciopero 
generale del 20 gennaio, m 
un convegno regionale dei 
consigli di fabbrica e dell'in
tero quadro sindacale svolto
si oggi a Cagliari 

Oltre seicento delegati di 
tu t te le categorie operaie 
(chimici, metalmeccanici. 
minatori, edili, eccetera) han
no fatto il punto sulle ver
tenze sindacali, riaffermando 
che i problemi attuali del mo
vimento dei lavoratori non si 
risolvono fabbrica per fabbri
ca, ma hanno bisogno di una 
strategia complessiva che. di
spiegandosi zona per zona in 
collegamento con le masse 
dei contadini e dei c?f: medi. 
investano l'intera isola per 
imporre un nuovo corso poli
tico-economico con la parte
cipazione diretta delle forze 
sociali. 

Questa strategia, per anda
re avanti e concretizzarsi nei 
fatti, non deve essere messa 
in discussione da uno spap
polamento del quadro politi
co nazionale e da una lunga 
crisi di governo. Pertanto è 
necessario — ha spiegato nel
la sua relazione H compagno 
Locci. che ha parlato a nome 
della federazione sindacale 
unitaria — che il movimento 
operaio sardo non si chiuda 
in una tecnica isolazicnista. 
m a abbia piena consapevolez
za che anche i soldi dei pia
ni straordinari dello Stato e 
della Regione a disposizione 
della Sardegna non potranno 
essere utilmente spesi al di 
fuori di un profondo rinnova
mento degli indirizzi economi
ci nazionali. Ciò implica non 
solo che il sindacato deve da
re alla prossima giornata re
gionale di lotta un ampio re 
spiro meridionalista capace di 
Indicare al nuovo governo le 
scelte su cui intervenire per 
garantire Investimenti pro
duttivi e piena occupazione. 
ma vuol dire altresì che hi 
sogna imporre olla giunta 
sarda di farsi carico delle 
esigenze complessive della 
Sardegna e del meridione at
traverso l'iniziativa con le 
al t re reeioni e il collegamen
to costante con le organizza-

I sindacati 
respingono 

le sospensioni 
alla Pirelli 

La direzione della Pirelli ha 
comunicato ieri ai sindacati 
ì! nuovo programma di ndu 
zione dell'orario di lavoro al
la Bicocca: 2.750 lavoratori 
dei reparti di produzione dei 
pneumatici giganti saranno 
sospesi complessivamente per 
18 giorni (dal 19 al 30 gennaio 
e dal 18 al 27 lebbraio). 800 
del settore cavi saranno so 
spesi per cinque giorni dal 
2 al 6 febbraio. 

La FULC provinciale e il 
consiglio di iabbrica della 
Bicocca hanno già respinto 
il provvedimento. Ieri si e 
riunito i! comitato eh coor
dinamento provinciale del 
gruppo. E' stato deciso. Ira 
l'altro, che il 21 gennaio tut
ti ì lavoratori sospesi entre
ranno in fabbrica per parte
cipare ad un'assemblea aper
ta. Nella foto: manifestazio
ne dei lavoratori Pirelli. 

Assemblea 

dei delegati 

delle aziende 

della carta 
* I consigli di fabbrica dei 

più grandi gruppi cartai ita
liani si r iuniranno oggi a 
Milano per adot tare le ini
ziative sindacali idonee a 
contenere le ripercussioni 
sui lavoratori conseguenti al
la pesante crisi che da 14 
mesi travaglia questo setto
re. in cui nel 1975 si è avu
ta una flessione produttiva 
del 33 per cento con il con
seguente stato di crisi di tut
te le aziende interessate. 

Mentre continuano gli incontri per le fabbriche in crisi 

Intesa raggiunta per la Montefibre 
A Salerno minacciata la Pennitaiia 
I termini delj'accordo per le fibre in Piemonte — Riprese all'Industria le trattative per la Singer — Si pro
filerebbero soluzioni per Orsi Mangelli, Omsa e Smalterie — Intransigente la Thompson per la Ducati 

Decisa da CGIL, CISL e UIL 

Una giornata di lotta 
dei coltivatori il 29 

Una giornata nazionale di 
lotta dei coltivatori è s tata 
decisa per i! 29 dalle orga
nizzazioni contadine confe
derali (Federmezzadn CGIL. 
Federcoltivatori-CISL. Uimec 
U I L . Federbraccianti CGIL 
comitato colonico». I sin
dacat i h a n n o impegnato 
tu t t e le loro s t rut ture ad e-
epnmere il massimo di ini
ziativa per la preparazione 
di questa giornata. svilup
pando il confronto e ricer
cando l'intesa con l 'intero 
movimento sindacale e con 
tu t te le altre organizzazio
ni dei coltivatori. 

Gli obiettivi di questa ini
ziativa che dovrebbero es
sere accolti nel programm i 
del nuovo governo, riguarda
no questioni di grande ri
lievo per lo sviluppo dell'a
gricoltura e della intera e-
conomia. 

Le organizzazioni contadi
ne rivendicano in modo par
ticolare la trasformazione 
dei contrat t i di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
In affitto: un nuovo ordi
namento del credito agrario 
che privilegi il fusso della 
erogazione articolandolo a li
vello regionale. 

Nel comunicato dei sinda
cati confederali si sottolinea 
la necessità di precise scelte 
economiche e di program
mazione nei seguenti settori: 
zootecnia, ortofrutta, bieticol
tura . viticoltura, olivicoltura. 
dando certezza del ritiro da 
pa r te dell'industria e di una 
giusta remunerazione del pro
dotto. Si chiede, subito do
po. la definizione di un pia
no per ampliare la rete irri
gua. finanziando intanto tur-
te le opere predisposte, la 
approvazione di una legge 
nazionale per le associazio
ni dei produttori, la regio
nalizzazione degli enti di svi-
IUDDO agricolo, la riforma del-
l'AIMA. Per ouello che ri
guarda la politica comuni
tar ia se ne chiedp una oro-
fondu revisione. Si chiede 
Infine di assicurare alle Re-
Rioni poteri e mezzi neces
sari per la realizzazione dei 
loro programmi di sviluppo 
«frleolo. 

Le segreter.e nazionali 
delle organizzazioni contadi
ne. nell 'annunciare la deci
sione di lotta, sottolineano '.a 
gravità della situazione e i 
pericoli di un suo ulteriore 
deterioramento. Chiedono a: j 
gruppi parlamentari e alle 
forze politiche che anche du
rante Io svolgimento della 
orisi di governo il Parlamen
to sia messo nella condizio-

j ne di continuare i propri la
vori. Fanno presente la ne
cessità che vengano affron
tati tutt i quei problemi che 
non sono oggetto di disegni 
di legge ma che sono di vi
tale importanza per l'agricol
tura e l'economia del paese. 
come quelli dei contratt i 
agrari sui quali la commis
sione agricoltura della Ca
mera dei deputati ha da tem-
DO avviato 1 suoi 'avori. 

Un'altra iniziativa di no
tevole interesse è s ta ta de
cida dalla segreteria naziona
le della Federazione alimen- i mano d'opera ••-

1 cinquecento cinquanta di 
pendenti della PENNITALIA. 
industria chimica di Salerno. 
rischiano il licenziamento in 
tronco a fine mese al termi
ne del periodo di cassa inte
grazione di cui at tualmente 
usufruiscono. La società mul
tinazionale proprietaria dello 
stabilimento salernitano ha 
convocato per il 22 un'assem
blea straordinaria degli azio
nisti per decidere, a quanto 
sembra, la chiusura della fab
brica adducendo forti perdi
te nella gestione. 

La minaccia di chiusura 
della Pennitaiia si inserisce 
in un contesto di drammati
ca crisi economica, come di
mostrano anche altre situa
zioni. da quella della Landys 
e Gyr. a quella dei tabacchi
fici e di una serie di piccole 
e medie aziende per i cui di
pendenti sta per concludersi, 
senza che si siano aperte 
prospettive positive, il perio
do di cassa integrazione. 

La Pennitaiia. fino a que
sto momento, ha anche rifiu
ta to di prendere in esame 

eventuali possibilità di ristrut
turazione dello stabilimento 
salernitano e di introduzio
ne di tecnologie nuove. 

La segreteria provinciale 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha invitato oggi la 
proprietà a non prendere ini
ziative che in qualche modo 
possano intaccare i livelli di 
occupazione in relazione an
che alla «drammatica situa
zione del Salernitano -> e ha 
chiesto il congelamento del
l 'attuale situazione produtti
va per almeno altre quat tro 
sett imane, per consentire la 
ricerca di una soluzione posi 
Uva. Per il 22 ni appoggio 
alla lotta dei lavoratori della 
Pennitaiia e delle altre in
dustrie in crisi, e stato in

detto uno sciopero provin
ciale. 

Intanto, mentre al ministe
ro dell 'Industria sono conti
nuati gli incontri sulle gran
di fabbrichi.- in ditficoltà (nel 
pomeriggio di ieri è comin
ciato l'esame sulle prospetti
ve di soluzione per la SIN
GER di Leinii. dopo lunghe 
trat tat ive fra una delegazio
ne della FULC e una della 
Montedison. è stata raggiun
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri un'intesa per il gruppo 
MONTEFIBRE. che attende 
ora l'approvazione dei lavo
ratori e la « ratifica » in se
de ministeriale. 

L'intesa definisce in con
creto i termini di attuazione 
dell'accordo raggiunto con la 
Montedison il 23 dicembre. 
In particolare l'intesa indivi
dua e definisce le due attivi
tà sostitutive di quel'.? che 
sono cessate o verranno a 
cessare negli stabilimenti 
Montefibre del Piemonte. Si 
t rat ta di un impianto per fi
bre chimiche che sarà instal
lato a Vercelli con una oc
cupa/ione prevista di 500 uni
tà e di un complesso di testii-
rizzazione. che prevede l'im
piego di 400 lavoratori, da 
installarsi a Pallanza. Sono 
stati inoltre definiti i ter
mini di ristrutturazione della 
NYLON 6-6 sempre di Pai 
lanza. per la quale sono sta 
ti precisati gli investimenti 
che dovrebbero incidere an
che sulle condizioni ambien
tali. 

Al ministero dell 'Industria. 
come dicevamo, è continuato 
il confronto per ia Singer. I 
lavoratori deila fabbrica di 
Leini. minacciati di licenzia
mento a partire dal 31 gen
naio. hanno dato vita i c i 
ad una nuova giornata di 
lotta creando « presidi *> in 

tut ta Torino (nelle stazioni 
ferroviarie, ai caselli dell'au
tostrade, davanti ai cancelli 
della FIAT Attrattori e di al
tre grosse fabbriche, ecc.) e 
nei comuni della cintura. 

In sede ministeriale, come 
riferiamo in altra parte del
la pagina, è stato raggiunto 
un accordo per la vertenza 
dell'ITALSIDER di Taranto . 
Positivamente si sono conclu
se anche le vertenze per 
l'ARBOS di Piacenza (l'ac
cordo che dovrà essere ora 
approvato dall'assemblea dei 
lavoratori è s tato giudicato 
positivamente dalla federazio
ne comunista) e la MERREL 
di Napoli. In provincia di 
Piacenza, un nuovo attacco 
all'occupazione è venuto dal
la azienda chimica SAFTA 
che ha chiesto 111 licenzia
menti e la cassa integrazione 
per altri 50 lavoratori. 

Possibilità di soluzione si 
starebbero profilando anche 
per le aziende ORSI MAN
GELLI di Forlì e OMSA di 
Faenza, Fermo, nasica e se 
de di Milano. Negli Incontri 
al ministero gli Orsi Man

gelli hanno riconfermalo la 
volontà di liquidare le azien
de. E' stato però annunciato 
che sono in corso trat tat ive 
affinchè esse siano rilevate 
dall'industriale Porcinan Got
ti. Un nuovo incontro è pie-
visto per la prò.-.lima set
t imana. 

Anche per lo SMALTERIE 
di Bassa no del Grappa, di 
San Noceto (Chietn e Milaz
zo (Messina» si starebbe pro
filando una soluzione con lo 
acquisto del gruppo da par
te della « Ferraroh - indu
strie riscaldamento» di San 
Bonifacio Veronese, i cui pro
prietari hanno effettuato ieri 
un sopralluogo negli stabili
menti vicentini. 

Niente di fatto invece per 
la DUCATI d i e la società 
francese Thompson vuol li
quidare chiudendo gli stabi
limenti di Bologna. lattina e 
Pontinia. I sindacati hanno 
presentato al in.ni.stro del'In-
dustria una memoria che do 
vreblio servire di base per il 
prossimo incontro previsto 
per la settimana entrante. 

FERMI IERI GLI OPERAI 
DELLE AZIENDE ESPI 

PALERMO. 14 
Hanno incrociato le bracca per tutta la scornata di oggi 

i cinquemila operai siciliani delle 4:$ aziende collegato del
l'Ente Siciliano di Promozione Industriale (ESPI) per riven
dicare l 'intervento delle partecipazioni statali nelle attività 
più produttive at tualmente gestite dall'ente rcmona'e. 

La giornata d: lotta, che si è articolata anche ui una 
manifestazione a Palermo, nel corso della qu.tle. dop:) aver 
percorso in un lungo corteo le vie del centro le maestranze 
si sono recate in massa davanti all'assemblea regionale, era 
rivolta pure a sollecitare l'avvio del p.ar.o quadr. ernia le d. 
investimenti che e stato presentato con grande r.tardo alla 
assemblea. 

Richiesto dai lavoratori per difendere l'occupazione 

Un uso migliore degli impianti tessili 
Concluso il convegno indetto dalla FULTA — Lo sviluppo produttivo e gli investimenti 
nel settore in continua ascesa nella CEE — Il miope « disegno » del padronato italiano 

taristi. Per martedì prossimo 
e s ta ta indetta a Bologna 
una conferenza nazionale del 
settore saccarifero. Alla con
ferenza sono invitati, oltre 
ai consigli di fabbrica delle 
aziende de! settore, i rappre
sentant i dei sindacati dei la
voratori agricoli, la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. le 

sind — dice una nota sinda
cale — « ha fornito risposte 
in par te negative, in p a n e 
generali ed interlocutorie ». 
« In particolare — continua 
la nota — sulla materia degli 
investimenti e delle modifi
che tecnologiche l 'Intersind 
non ha precisato gli spazi 
reali di verifica e di esame 

le associazioni dei coltivato
ri. i rappresentanti dei par
titi, delle Regioni. 

Le richieste centrali per il 
settore che la FILIA avanza 
sono: rapida stipulazione 
dell'accordo mterprofessiona-
le con la garaniza del ritiro 
di tut to il prodotto: esten
sione dell 'area coltivata a 
bietole a 300.000 h a ; aume-.to 
del contingente per il 1976 a 
16 milioni di quintali e re
visione dei criteri di assegna
zione; programma di svilup
po del settore, nazionale e 
regionale, in particolare nel 
Mezzogiorno con incentivi 
ai contadini: blocco del pia
no di ristrutturazione e con
centrazione monopolistica e 
garanzia del livelli di occu
pazione: nuova disciplina 
do'.le importazioni di zuc
chero. 

associazioni dei bieticoltori. I con il sindacato in rapporto 
-- . . . flj p r o c e s ? 0 decisionale delle 

aziende a partecipazione sta
tale. Sulla richiesta del su
peramento degli appalti conti
nuativi. l 'Intersind. ha espres
so una posizione sostanzial
mente negativa mentre hH 
mantenuto una posizione In
terlocutoria in ordine al con
trollo dei processi di decen
tramento e dell'indotto ». 

Nel pomeriggio di Ieri so
no riprese alla sede del-
l'ANCE. l'associazione dei co
struttori edili, anche le trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dell'edilizia. Le parti 

continuano la t rat tat iva anche 
questa matt ina. I risultati del
la at tuale fase di incontri 
saranno esaminati dal Consi
glio generale della FLC (la 
federazione sindacale unita
ria) nella riunione convocata 
a Roma per domani. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 14 

Una maggiore ur.iizzaz.one 
degli impianti e. .n rappor
to ad essa, una diversa di
stribuzione dell'orario di la 
voro possono diventare stru
menti della lotta operaia in 
difesa dell'occupazione e per 
lo sviluppo dell'industria tes
sile italiana? E' c.oè possi
bile rovesciare nell'intere.-^ 
se dei lavoratori quella che 
a prima vista può apparire 
una strategia unicamente fun
zionale ai disegni dei padro
nato capitalistico? Questi gli 
interrogativi di fondo che il 
dibatt i to al convegno naziona
le della FULTA (federazione 
unitaria dei lavoratori tessi-
1;» ha affrontato ieri ed oggi 
a Verona. 

Gli interrogativi sono stati 
sciolti positivamente. acco
gliendo cioè le posizioni deli
neate ieri nella relazione svol 
ta da Pietro Fortunato a no
me della segreteria della FUL
TA. A ciò si è pervenuti in 
modo tutt 'al tro che acritico. 
dopo un confronto serrato. 

La conclusione unitaria e 
positiva del convegno va 
quindi registrata non come un 
fatto formale, bensi come un 

passo av«:it:. una acquisi/..o?.» 
del movimento s .m!ata> te.— 
s.le nei suo insieme, che va 
ora alieno, mente approtondi 
to portando la discussione 
in mezzo a: lavoratori. In tal 
senso si esprime il documen 
to finale, approvato integrai 
mente dall'assemblea. 

Gli elementi di anal..-: e di 
nfiess.on.e {orniti dal dibatti
to sono stai , numerasi. Pa
recchie perplessità ha susci
tato :n particolare l'idea d. 
una « giornata corta » di se* 
ore. da estendere sa sei gior
nate lavorative la .-e::.maria 
L'idea del sabato libero è 
gran p a n e acquat ta dalla ca
tegoria. e non è molto facile 
modificarla, anche perché il 
movimento sindacale non ha 
saputo finora — è stato detto 
da alcuni intervenuti — svi
luppare una sua adeguata po
litica ed iniziativa del «tem
po libero » dei lavoratori. 

Bisogna inoltre tener conto 
della mancanza di servizi so 
ciali e civili e di una tut
tora permanente condizione di 
subalternità della donna, sul
la quale continua e gravare 
il peso dei lavori domestici 
pur se lavora in fabbrica. 

In che termini, dunque, una 
maggiore organizzazione degli 

:mp.o.:r.i «esigenza cu. rispon
derebbe l'articolaz.one del lo 
r.trio in due - tre turni g.or 
naìter: di se. ore e oer sei 
g.or.ni la settimana» risponde 
alla scelta di fondo de! sin
dacato di autor.-:, per la d.-
fesa e lo sviluppo dei '.ivf-:-
li di occupazione, non in cor. 
trasto ma a sostegno di una 
politica di investimenti prò 
duttiv; e di ammodernamento 
tecnologico del settore? 

In proposito il convegno ha 
forn.to indubbiamente gli ele 
rr.enu di magg.ore interesse. 
Già nella relazione erano con
tenuti dati significativi circa 
il raDido progresso tecnologi
co in corso nei settore tes 
sile a livello mond.aie. 

Parecchi interventi si sono 
riferiti ai quadro de'.l'.ndu-
str.a tessile nella Comunità e-
conomica europea. Tale qua
dro dimostra che il tasso di 
sviluppo produttivo e gli i m e 
stimenti sono in continua a-
scesa. Il tessile s; avvia a 
diventare cioè un settore ad 
alta intensità di capitale in 
vestito e ad alto 1.vello tec
nologico. Ciò contrasta con la 
immagine che se ne vuole for
nire in Italia, di un settore 
produttivo ormai « maturo ». 
destinato a scomparire prò-

gif--».-.amante nei pj-.s. .r.d.i-
s'.r.a mente p.u a •»«».-..',» i. 

Cti.T.e ha .-otto.i.it-ato ..: un 
breve .n'er-.ento < i n'iu.-.i o 
Valimi, della .-ogrettr.a na 
7 o:i.i!-: rìe.i FL LTA o;!<v.i 
apparente con'ro.-to n t.-eonde 
:. d..--jno t>r.i:a. - '^iwa.o er>-
per.—v-:e :- padro.i.tVi :•-•-_-: 
.e .1 il..ino q te lo 'i. .-u:v-
rare .a cri.-: .-opra'.'utto al ' ra-
.cr.-T .1 ri<"-tr:," amento. .1 tra-
.-fc-.m-.ro d. i.-.'-.re fa~i pro-
d .n . ' . e .1. 'la-.oro loro » od 
al .avoro n dom.o.l.o E" .1 
d..-eg:ìo d. :.t.- pa j ir_- l.i < r.-
.-i su.'.a pe.'.e de: lavoratori 
con r..;<r.e br i ta l . {orme d: 
.- 'ruttamento S: p io roic.-n'i-
re questa strateghi padroni -
le propr.n -e .1 sin;! ir-ito non 
sjb.sce ma fa propr.a la 1.-
nea dello cimmo.iernam?iv 
to produttivo 

In defili.uva. la contrat
tazione di una maggiore uti
lizzazione dejli impianti — da 
consentire caso per caso e 
soltanto in caTib.o di precise 
contropartite sul terreno del
la organizzazione e delle con
dizioni di lavoro, dentro e fuo
ri la fabbrica — è una del
le strade che la classe ope
raia tessile intende seguire. 

Mario Passi 

Enrico Ma/zoleni (già pre
sidente della Federmeccani-
ca) Angelo Costa (ex presi
dente della Coni industria) e 
Mano Corbino sono 1 tre 
membri — eletti ieri sera 
dalla giunta con una mag
gioranza del IH)\ dei voti — 
della commissione che inizie-
rà nei prossimi giorni le con
sultazioni per il rinnovo del
la carica di presidente della 
Confindustria. Le illazioni 
che nei giorni scorsi sono 
state fatte a questo proposi
to seno state numerose. La 
attenzione si è concentrata 
sul nenie del dimissionario 
ministro delle finanze Visen-
tini. che però l'altra sera ha 
fatto diffondere un comuni
cato nel quale ha precisato 
di non aver preso in consi
derazione in questo periodo 
ipotesi circa la sua futura 
collacazione e di ritenere per
ciò « intempestiva » qualsia
si illazione sulle sue attività 
future. 

La giunta della Confindu
stria riunita ieri a Roma non 
ha però solo proceduto alla 
nomina della commissione 
che dovrà proporre le ipotesi 
per il futuro assetto del verti
ce confindustriale; ha anche 
discusso della relazione che 
Gianni Agnelli aveva tenuto 
nella mattinata, in consiglio 
direttivo, sull'attuale situa
zione politica ed economici. 
Agnelli ha inserito il dibat 
nio nel consiglio direttivo 
e in un fitto calendario 
di incontri politcì. L'altra 
sera e stato ricevuto dal vice 
presidente del consiglio La 
Malia: ieri e stato ricevuto 
dal .segretario della DC Zac-
cagnini: è previsto un incon
tro anche con la segreteria 
del PSI. Naturalmente ogget
to di questi — appare eviden
te e la po.M/ion ' dola Con-
1 industria nei confronti del
la orisi del governo e le pro
posto che essa avanza poi-
quanto riguarda più specili-
catanicntc l'economia. 

La relazione che Agnelli ha 
premontato alla munta è s ta ta 
approvata alla umanità; il di
battito. a quanto è stato possi
bile sapore, .si ò svolto in un 
« clima sufficientemente tran
quillo» (noi giorni scorsi si 
eia parlato di dissensi tra A 
glieli e Celis a proposito 
della posiziono da prendere 
nei confronti della crisi poli
tica aporta e de* provvedi
menti de! governo/per la eco
nomia). Non hanno preso la 
parola né Pirelli, né Cefis 
(che e .stato indicato come il 
principale oppositore di una 
posizione di aperto «schiera
mento politico » della Con
findustria». 

Agnelli ha intrecciato va
lutazioni politiche — tra le 
quali alcuno perlomeno arbi
t r ane sul PCI - - a valutazio
ni sui provvedimenti econo
mici del governo od alla in
dicazione su quello che gli 
industriali chiedono in questa 
fase (e ciò" « aumento della 
produttività, espansione del
la buse produttiva, e occupa-
stonate, la niobi ita del lavo
ro qarantita ni un quadro di 
responsabilità sociale, l'allar
ga mento dei benefici delio 
siiluppo a tutti gli strati so-
sociali o'ì a tutte le aree del 
paese non con misure assi
stenziali. ma mediante un 
completo diritto al lavoroni. 

Sulla .situazione politica ge
nerale Agnelli .si è espresso 
in termini abbastanza invo
lti': ('l'incapacità del siste
ma politico di impostale in 
termini di chiarezza il pro
blema dell'allargamento del' 

\ area di potere a forze politi-
j die la cut appartenenza al 
; sistema occidentale, la cui o-
i muncncita ai processi dello 
| M iluppo storico del paese e 
ì de', e istituzioni democratiche j 
| appaiono fortemente proble- ! 
I matichc - ha detto — èunodei ) 
! *eam e delie cau*e del malcs- j 
J sere che caratterizza il mo- j 
j mento politico >. Sembra di . 
I capire che. sejondo li presi-
( dento della Confindustria ! 
I c o ÌÌA <u. deriva il malessere 

poi.tico attuale e la sncapaci-
tà ad offrontare la « qw^tio-

i ne comunista >. In quali ter-
I m.m deliba essere affrontato 
• questo problema egli non Io 
j ha detto, ma ha usato a j 
• q it.-'.o propalilo affermaz.o | 
j n. contraddittorio. E' con- ! 

traddutor.o mfa't» riconosce- j 
i re che cs.ste !a « questione i 
• cnm'-inis'a » e allo stesso tem-
; pò negare di fatto la «omo- j 
j gonc'.à » de! PCI allo svilup | 
| pò sierico del nostro pae-e. al " 
j contrario. /• modo e .'infiuen- j 
j /a do. comun„sli sono un fa'- | 
' to innegabile che ha contrad- j 
! d.stinto io sviluppo della «o-
! e.età ital.ana 
', Agnelli ha n-sninto la te-à 
• se -ondo a quale i prov.od.- ' 
i meni, del governo <> fi ri*ol- ; 
! in.no in una pioggia mdi.-cri- > 
. minata d: muli alle imprese > | 
| ed ha Aggiunto t h e '< oh ani- \ 
1 ,'; errino e -oio \eressnri per j 
i lo <.'«{<•> fumatolo in cui sono | 
! -.frt.'o ri'lnUe le imprese sia 
1 diVa a-~enzi di pollileìie e-
I conomvhe adeguate, sta da'-
j .V a'tiirde nre^Moni cui è sia-
! tn sottoposti la impre*ai>. 

Agno!.; .-.. e po' r.feri'o a l a ! 
iniziativa del P . imto Socia- ! 

, lista <ne cui confronti noi | 
i gicnii siors. ora stato oriti- I 
t co): l'impegno del PSI ad 
I elaborare < precise proposte 
| pTctaravt'iiat'chc in materia 

di riconversione e di ristrut
turazione da porre a base del 
confronto per il nuovo gover
no -) ha detto, e un metodo 
«accettabile e che può impri
mere una reale stolta alla il-

j ta pò itica se ì partiti affron-
I teranno i problemi reali sul 
i tappeto \ Secondo il presi

dente della Confindustria s a 
no da temere e resoing^re 
« non il confronto nella chia
rezza dcVe rispettive posi' 
zioni. ma il compromesso am
biguo. strumentalizzato ai fi
ni di potere». 

Interviste di Barca 
e Colajanni 

sulla situazione 
economica 

I compagni Luciano Barca 
con una intervista alla Stani 
pa o Napoleone Colajanni con 
un articolo sul Corriere in 
risposta a quello di Franco 
Modigliani pubblicato il ì 
gennaio scorso, sono interve
nuti ieri nella discussione a-
perta sulla prospettiva eco
nomica. 

Barca, intervenendo nel di
battito aperto sulle colonne 
del quotidiano torme-e a prò 
posito di mobilità del lavoro 
e politica di riconversione in 
dustriaie, rilevo che « in gue 
sta nuova fase la lotta per la 
difesa della occupazione ha 
assunto un valore del tutto 
nuovo rispetto al passato » ed 
aggiunge che «ovinamente 
non si tratta di difendere la 
occupazione così come è o 
dove è ». Piuttosto « si tratta 
di realizzare tre condizioni 
per conciliare la mobilità con 
il pieno impiego: dare di nuo
vo alla mobilità la garanztti 
di fondo di un allargamento 
della base produttiva e della 
occupazione: porre in atto 
procedure per dare al lavora 
torc investito dal processo di 
riconversione la garanzia spe 
cificu di un nuovo posto di 
lavoro certo e conosciuto. 
organizzare per il Involatore 
nella fase di transizione uno 
vi strumenti essenziali, ma 
non solo assistenziali » 

II compagno Colajanni. r: 
spondendo a Modigliani :! 
quale aveva sastenuto che «o 
lo un aumento dei profitti at 
traverso una riduzione dei sa 
lari reali può permettere In 
ripresa delia produzione e de 
gli investimenti e perciò del 
la occupazione, rileva che 
mettere in primo piano il fai 
toro salano K ?IO?I può non 
ai ere la conseguenza di giù 
sttficure la pigrizia di tanta 
jHirte dcqli operatori economi
ci italiani, nella agricoltura 
e nella industria, che hanno 
creduto di affrontare esclu
sivamente su Questo terreno 
i problemi della competitività 
internazionale ». Colajanni 
aggiunge che «almeno nella 
esperienza italiana un alto 
livello dei profitti si è dimo 
strato non sufficiente a de 
terminare decisioni di investi
menti adeguate a raggiunge
re i ritmi di sviluppo possibi 
li per le forze produttive e la 
occupazione ». Resta a/llora 
una sola via per affrontare i 
problemi dello sviluppo. s« i 
za fare della riduzione rio! 
salano la condizione necci! 
sari'a ed è. scrive Colajanni 
« l'aumento del valore aggiun 
to della produzione industria 
le e del prodotto della agri 
coltura, quella cioè della ri 
conversione della economia 
italiana ». 

Sulle questioni della ristrut 
turuzione industriale inter 
viene, invece, l'ex governato 
re della Banca d'Italia Carli. 
con una intervista ad un set 
timanale: tra l'altro egli af 
ferma che « occorrerebbe prò 
cedere ad un riesame delle 
responsabilità degli istituti 
speciali di credito speciate ai 
quali si affidano interventi 
per sanare situazioni azien
dali ». 

Incontro Confapi-

Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
I problemi legati alla r. 

strutturazione industriale cor. 
particolare riferimento alle 
esigenze della piccola e me 
d:a industr.a sono stati al oan-
tro dell'incontro svoltosi ier. 
tra una delegazione della Con
fapi (Confederazione delia p.e-
cola e media industria) gui
data dal segretario confedo 
ralo Bagn. e dai vicepres.den 
ti Poggici e F^rr: o una de> 
gaztone della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. g lidata da 
segretari confederali della 
CGIL, Mananett i . della CISL 
Faiiton: e delia UIL Muci. 

«< Durante l'incontro — co 
me precisa un comunicato 
cong.unto d.ffuso al tprnv.n»* 
della riunione durata circa, 
tre ore — s: sono verif.cate 
alcune valutazioni convergen
ti e si e ravvisata la necessi
tà di ulteriori approfondimen
ti neli'amb.to delle r.jnioti! 
che saranno succe.ss:vament» 
rea!.zzate ». 

Secondo quanto si è appra-
?o noi corso del colloquio I 
rappresentanti della Confan! 
hanno illustrato ai s.ndacat! 
le difficoltà che incontrano la 
piccole az.or.de per ottene
re i finanziamenti a livello na-
z.onale: in proposito hanno 
e»pasto una loro proposta, che 
i s.ndacat! hanno accettato d: 
approfondire ulteriormente. 
tendente a ottenere l'erogazio
ne di tali finanziamenti a li
vello regionale con dìstomi di 
garanzia per la eventuale mo 
bilità di mano d'opera 

Nel corso dell'incontro, inol
tre. come sottolinea lo stesso 
comunicato congiunto, Confa 
pi e sindacati hanno ripreso 
il discorso su alcuni probi^ 
mi legati alle questioni della 
organizzazione dogli orari di 
lavoro e concernenti anche le 
ferie e le festività. «Su que
sti aspetti — hanno rileva
to i sindacalisti — ci sono. 
al momento, solo idee genera
li che dovremo approfondi
re successivamente 
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